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* quello,che aveva fcuoperea la con-

% giura del Doge Matino Falieri, dop-

Beltsan- po ayetlo farco Nebile Veneto, ac-

do Pe=

Lizzaro

cordando cosi duc cofe inconipati-
Ii, la ricognizione, e Iingratituding.
Ma badino molto 3 cclare quefto
difetto agli Sranieri, de’ quali' non
fi ponno paffare in modo “verumo in
tempo di guerra. Ed¢ 2wl difegno,
che 'hd fatto il Sctiato erget ‘tante
fatue Equeftri nelle Chiele, b nellé
piazze publiche di Venczia, ¢ di Pa-

- doua per ifpirare agli altri il defio

di venir al fervizio della lotd Re-

publica. TN :
" Eglino odiano’ morralmente quegli;
che 4nno il favore del Popolo, cof
ordinaria delle Ariftocrazie, dove dif-

fidandofi i Nobili gli u_fildégﬁ algd’;

. ciafcuno penfa, che 1l fio” Compa-

gno vuol fortificarfi della” parte del
Popolo per opprimete]lalibétta com=
mune. Ne ¢ coftara Ta“¥fita 3 molte
petfone riglievate, 'V Cbinatd; che
difttibuiva “publicamente il grano a’
f)dv_eu"i tempo di ca‘r_eﬂ'i'a, %]‘at’tvc—
cuato ful Ofpeno; che i T
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